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L’attribuzione causale



Gaia Vicenzi - Psicologia Cognitiva

Attribuzione causale
• Nel processo di formazione di impressioni siamo 

altresì interessati a cogliere le cause, le 
determinanti di un comportamento �
ATTRIBUZIONE CAUSALE

• Attribuzione causale:processo che le persone 
mettono in atto per spiegare gli eventi sociali, al 
fine di controllarli,  prevederli e quindi mettere in 
atto comportamenti appropriati
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Attribuzione causale
La teoria dell’attribuzione analizza:
- le informazioni prese in considerazione per 

spiegare un evento
- le conseguenze di tale spiegazione
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Il contributo di Fritz Heider

• Heider (1944; 1958): il compito della “psicologia del senso 
comune” è comprendere come le persone interpretano gli eventi. 
Egli considerava la persona profana come uno scienziato ingenuo 
che, nel tentativo di spiegare il comportamento (proprio e altrui) 
collega il comportamento osservabile a cuase non osservabili

• Il criterio per interpretare il comportamento consiste nel 
decidere ilLocus o origine della causalità: la causa di un 
comportamento può risiedere in fattori interni o personali 
(motivazioni, abilità) o in fattori esterni o situazionali.   

Heider quindi suddivide le cause del comportamento in:

• Interne: es. capacità, sforzo, intenzione

• Esterne: es. difficoltà del compito, sfortuna
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• Normalmente, facciamo ricorso ad un 
sistema dicotomico di attribuzione:
– Cause disposizionali, interne all’attore

– Cause situazionali, esterne all’attore e che 
rimandano al contesto in cui l’azione si è svolta
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• Modello di Jones e Davis (1965): lo scopo dell’attribuzione di causa è
compiere inferenze corrispondenti, ossia giungere alla conclusione che il 
comportamento di una persona riflette disposizioni interne o qualità stabili. 
Tali inferenze si basano su fattori quali:

– volontarietà

– analisi degli effetti non comuni: il confronto fra il comportamento scelto e le 
opzioni possibili è informativo su qualità della persona

– desiderabilità sociale: minore la desiderabilità sociale di un comportamento, 
più questo è attribuito a disposizioni interne

– libera scelta: i comportamenti messi in atto liberamente sono più informativi 
rispetto a comportamenti messi in atto per costrizione

– aspettative comportamentali legate ai ruoli: il comportamento è
maggiormente informativo se non deriva da norme legate ai ruoli

Teoria dell’inferenza 
corrispondente (Jones e Davis,1965)
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• Volontarietà= il comportamento è espressione di 
volontà o conseguenza di pressioni esterne? 
– Scelgo di iscrivermi all’Università di Padova piuttosto 

che di Trieste. E’ un atto libero? Non ci sono state delle 
pressioni dei miei genitori? � probabilmente interna

• Effetti non comuni= tra le opzioni 
comportamentali, quali sono gli aspetti che le 
differenziano?
– Casa dello studente con stessi vantaggi logistici ma una 

con sala per proiezione film e l’altra palestra � gli 
aspetti non comuni sono più informativi
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• Desiderabilità sociale=il comportamento scelto è 
tale perché approvato dagli altri?
– I comportamenti che violano le norme di desiderabilità 

sociale sono considerati come maggiormente 
determinati da cause interne

• Aspettative= il comportamento scelto è tale 
perché guidato dal ruolo
– Sergente aiuta un tenente � determinato dal ruolo = 

situazionale
– Colonnello aiuta un tenente � non determinato dal 

ruolo ma dalla personalità = disposizionale
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Modello della coovariazione(Kelly, 
1967)

• Di fronte ad ogni comportamento, 
L’osservatore lo valuta rispetto a tre 
dimensioni al fine di giungere ad una 
definizione delle cause che l’hanno prodotto

• La combinazione di queste tre dimensioni 
dà origine a tipologie di attribuzioni causali 
differenti
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• Kelley (1972): per giungere a un giudizio causale le persone 
valutano le informazioni riguardanti la covariazione di tre 
elementi informativi:

– distintività: l’effetto si produce solo quando l’entità è presente?

– coerenza temporale e nelle modalità: l’effetto si manifesta tutte 
le volte in cui l’entità è presente allo stesso modo?

– consenso: tutte le persone presenti percepiscono l’effetto come 
dovuto alla presenza dell’entità?

• Il risultato di tale processo è un’attribuzione causale 
disposizionale se l’effetto presenta alta distintività, alta coerenza e 
alto consenso

• I tre fattori non hanno uguale valore predittivo: le informazioni 
riguardanti la coerenza nel tempo sono le più importanti
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• Esempio:
– Marco ha scelto di mangiare all’osteria ‘Nane 

della Giulia’
• Coerenza temporale: quando Marco va in 

quell’osteria ne esce sempre soddisfatto?
• Distintività: Marco è sempre soddisfatto di ogni 

ristorante, oppure Marco non è uno dai gusti facili 
ma quell’ osteria lo ha soddisfatto?

• Consenso: quante altre persone avrebbero compiuto 
quella scelta? Quante altre persone sono rimaste 
soddisfatte dopo aver mangiato lì?
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• Attribuzione interna:
– Marco ha scelto di mangiare all’osteria ‘Nane 

della Giulia’
• Distintività bassa: Marco è sempre soddisfatto di 

ogni ristorante
• Consenso basso: nessuno mangia bene in quel 

ristorante
• Coerenza elevata: Marco esce sempre soddisfatto da 

quell’osteria
� Attribuzione più probabile: INTERNA
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• Attribuzione esterna:
– Marco ha scelto di mangiare all’osteria ‘Nane 

della Giulia’
• Distintività elevata: Marco non è facilmente 

soddisfatto quando mangia al ristorante
• Consenso elevato: tutti mangiano bene in quel 

ristorante
• Coerenza elevata: Marco esce sempre soddisfatto da 

quell’osteria
� Attribuzione più probabile: ESTERNA
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• Esempio: perché non capisco la lezione del docente X?

– coerenza temporale e nelle modalità: il fatto di non capire la 
lezione del docente X è limitato a questa mattina? O è sempre 
così?

– distintività: il fatto di non capire la lezione è legato al docente 
X? O si verifica anche con altri docenti?

– consenso: anche gli altri studenti non capiscono la lezione del 
docente X?

• In presenza di alta distintività, alta coerenza ed alto consenso, 
l’attribuzione causale risulta tutta a carico dell’entità in questione, 
ossia del docente X
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• Il modello di Kelly suppone che le persone 
abbiano a disposizione tutte le informazioni 
necessarie per valutare l’evento sulle tre 
dimensioni
– Non sempre però le persone dispongono di tali 

informazioni
– Per esempio non abbiamo sempre informazioni 

circa il consenso
– Per questo motivo diamo pesi diversi alle tre 

dimensioni: i nostri giudizi sono sopratutto 
basati sulla coerenza, poi sulla distintività ed 
infine sul consenso
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Modello di Weiner(Weiner, 1979)

• Fornisce una modalità di analisi su come 
vengono valutate le spiegazioni che le 
persone forniscono nei casi di successo e 
fallimento, basandosi su tre specifiche 
dimensioni:

• Locus dell’attribuzione(interno vs esterno)
• Stabilità(stabile vs instabile)
• Controllabilità(controllabile vs 

incontrollabile)
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• Applicazione del modello di Weiner a persone con 
bassa autostima (immagine di sé abbastanza 
negativa)

• Sistematica spiegazione dei propri successi un 
termini di cause esterne, transitorie e non 
controllabili

• Sistematica spiegazione dei propri insuccessi un 
termini di cause interne, stabili e controllabili
– Il sistema attribuzionale alimenta e giustifica 

(funzionale) l’immagine di sé negativa
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• Brockner & Guare (1983)
• Somministrazione di una scala di autostima
• Divisione del campione in individui ad Alta 

vs Bassa AS
• Somministrazione a tutti i partecipanti di un 

compito (che non era risolvibile)
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• G1: attribuzione interna � il compito era 
estremamente facile, quindi il fallimento era 
dovuto alle scarse capacità del partecipante

• G2: attribuzione esterna � il compito era 
estremamente difficile, quindi il fallimento 
era dovuto alla qualità del compito

• G3: nessun feedback (controllo)
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• In seguito tutti i partecipanti dovevano 
svolgere una seconda prova, molto più 
facile della precedente

• VD. La prestazione in questo compito

• Ipotesi?
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• I partecipanti ad AAU non presentano 
variazioni nella performance in funzione del 
tipo di feed-back

• I partecipanti a BAU presentano variazioni 
nella performance in funzione del tipo di 
feed-back
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• Non sono solo le nostre capacità in assoluto 
a determinare le nostre prestazioni

• Ma il modo che ci percepiamo in relazione 
alle nostre capacità

• Le modalità con cui interpretiamo i nostri 
successi/insuccessi attuali alla luce della 
nostra storia passata
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Gli errori del processo di attribuzione

• Le persone, di solito, non seguono la logica dello scienziato quando 
fanno delle attribuzioni causali; l’uomo comune fa attribuzioni in 
modo rapido, utilizzando poche informazioni e mostrando delle 
evidenti tendenze a servirsi di certi tipi di spiegazioni piuttosto che 
di altri.

• Le persone, quindi, spesso commettono degli errori o bias di 
attribuzioni.

• Il bias è la tendenza del soggetto a distorcere sistematicamente una 
procedura che in caso contrario sarebbe corretta
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Gli errori del processo di attribuzione

• Self serving bias: tendenza ad attribuire i propri successi a cause 
interne e gli insuccessi a cause esterne

• Due spiegazioni possibili:

– spiegazione cognitiva: in genere le persone hanno più
esperienze di successi che di insuccessi, e fanno ricorso a questa 
conoscenza personale nella formulazione di giudizi di causalità
rispetto ai propri risultati

– spiegazione motivazionale: indipendentemente dalle esperienze 
reali di successi ed insuccessi, le persone sono motivate a 
valorizzarsi e a considerare se stesse positivamente
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Le attribuzioni a proprio favoreLe attribuzioni a proprio favore

Le attribuzioni a proprio favore forniscono
delle spiegazioni relative al proprio successo

riconducibile a fattori interni e disposizionali, 
mentre gli insuccessi sono riconducibili a 

fattori esterni, situazionali. 
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perché: 

- viene mantenuta  elevata la propria autostima;

- gli altri pensino al meglio di noi; 

- le persone hanno maggiori informazioni sul loro 
comportamento in altri contesti, questo comporta 
esiti positivi se previsti , e negativi invece se 
imprevisti. 

Le attribuzioni a proprio favoreLe attribuzioni a proprio favore
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Le attribuzioni a proprio favoreLe attribuzioni a proprio favore

Attribuzioni difensive sono spiegazioni a 
comportamenti volti a preservarci dalle sensazioni di  
vulnerabilità e mortalità. 

L’ottimismo irrealistico è una forma di attribuzione 
difensiva ove le persone tendono a ritenere che le 
cose positive accadono a loro in % > degli altri, 
mentre gli eventi negativi in % <
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Il modo che utilizziamo per gestire le informazioni 
tragiche sugli altri, è che tali tragedie non potran no
mai accadere a noi .

Lo facciamo attraverso la credenza nel ‘ mondo
giusto’ (belief in a just world, Lerner, 1980) , un 
meccanismo di attribuzione difensiva per cui 
riteniamo che le cose ‘ cattive’ possono capitare solo 
alle persone ‘ cattive’ , e che le cose ‘ buone’ possono
accadere solo alle persone ‘ buone’ . 

Le attribuzioni a proprio favoreLe attribuzioni a proprio favore
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L’errore fondamentale di attribuzione 
• Tendenza a sovrastimare il peso di fattori disposizionali (fattori 

interni) e sottostimare il peso di fattori situazionali (fattori esterni) 
nelle spiegazioni causali (Heider, 1958; Ross, 1977; Jones e Harris, 
1967). 

• Interpretazioni:

– Gilbert (1989): esistono due fasi nel processo attribuzionale. 
Inizialmente l’individuo compie una attribuzione disposizionale
automatica; se il contrasto fra evidenza e attribuzione è troppo 
grande, aggiusta il giudizio in base alle influenze situazionali

– Heider (1958): le cause vengono attribuite a fattori salienti dal 
punto di vista percettivo; l’attore è percepito come figura 
saliente, la situazione o sfondo rimane in ombra.
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La discrepanza attore-osservatore

Tendenza ad attribuire le cause del proprio 
comportamento a fattori situazionali, e le cause del 
comportamento altrui a fattori disposizionali. Tale 
tendenza viene anche definita divergenza sé-altro, 
poiché quando si deve fare un’attribuzione su se 
stessi si preferiscono le spiegazioni situazionali, 
mentre quando bisogna fare attribuzioni sugli altri, 
si preferiscono spiegazioni disposizionali
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La discrepanza attore-osservatore

• Interpretazioni:

– Una possibile spiegazione di tale effetto deriva dalla 
quantità di informazioni che abbiamo a disposizione. 
Infatti, le informazioni che abbiamo sul nostro 
comportamento passato e sulla variabilità sono 
molto maggiori rispetto alle informazioni che 
abbiamo sul comportamento di altre persone.

– Un’altra possibile spiegazione dipende dalla 
differenza di punti di vista che c’è tra l’attore e 
l’osservatore (focus dell’attenzione dell’attore sulla 
situazione e dell’osservatore sull’attore) vd. Storms, 
1973
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In sintesi…
1) In cosa consiste l’attribuzione causale?

2) La teoria dell’inferenza corrispondente
3) Il modello della coovariazione di Kelly

4) Il modello di Weiner
5) Come si manifestano e quali sono i principali 

errori del processo di attribuzione?


